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- TRE NUOVE SPECIE DI BOMBYCES AFRICANI 


Da una raccolta di alcune migliaia di Lepidotteri che il Cav. 
Uff. Dott. Salvatore Nicotra ha riportato dalla Somalia e dal ter- 
ritorio dei Galla e Sidamo, e che saranno illustrati in uno studio 
complessivo sui Lepidotteri di quelle regioni, tolgo una nuova 
specie di Lymantriidae e due nuove Lasiocampidae, delle quali 
pubblico la descrizione. 

Vadano i miei più sinceri ringraziamenti al Dott. Salvatore 
Nicotra che volle donare l’intera magnifica raccolta all’ Istituto 
di Entomologia a Roma per fondare così la base delle raccolte 
del’ A. O. I. 

Ringrazio l’egregio collega C. L. Colenette, che ha voluto 
gentilmente confrontare il materiale presente con quello delle 
collezioni del British Museum nonchè il Professore Martin Hering 
che lo ha confrontato con gli esemplari del Museo Zoologico di 
Berlino. 

Le riproduzioni a colore faranno parte di una ulteriore pub- 
blicazione. 


Porthesaroa Nicotrai sp. n. 


ST Esp. mass. 17 mm. - A/. ant. pallide griseis, fasciis ob- 
tusis, area anteriore nigro conspersa; posterioribus albescen- 
tibus, maculis cellulae, anguli anterioris posteriorisque pun- 
ctiformibus. 

Specie vicina a l/acipa Her. con le anteriori grigio chiari; la 
metà verso il margine anteriore cosparsa di squame nere; tre 
linee transversali formano una specie di fascia più scura del colore 
di fondo; la prima — basale — rettilinea; verso la base inclinata 
dal margine anteriore dopo la metà anteriore dell'ala sfumata; la 
terza arcuata, poco distinta, a 3/4. Un’ oscuramento bruno sotto 
il margine anteriore della base fino ad una macchia predistale 
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poco visibile. Area distale a partire dalla terza trasversale, chiara, 
accompagnata lungo il margine esterno da una fila di macchie 
nere cellulari, lasciando libera una stretta striscia grigio-giallo- 
gnola. Frangie grigie, con divisoria basale più scura. 

Posteriori di un bianco lucido, con le vene giallastre, un 
punto scuro nella cellula, un altro nell’angolo anteriore ed uno 
nell’ angolo posteriore, tutti e tre indistintamente delimitati. Dal 
punto anteriore a quello posteriore una traccia di fascia a squame 
nerastre, ed alcune squame uguali verso quello cellulare (con 
20 X ingrand.). 

Il disotto delle anteriori annerito specialmente sotto il mar- 
gine anteriore in forma di una grande macchia nella metà esterna 
dell’ala, e verso il margine esterno biancastro; tra questo e la 
macchia premarginale larga, una piccola macchia. Nelle posteriori 
il disotto è biancastro, il margine anteriore annerito nella sua 
parte centrale; la macchia nera cellulare è più larga e più di- 
stinta che nella pagina superiore, le due altre macchie invece 
non diverse. 

Antenne grigie brunastre, fronte e torace grigi, frammischiati 
di squame scure, tegule con gli apici neri, ciuffi post-toracali e 
rivestimento del I. anello addominale grigiastri, addome con gli 
anelli ocracei e solo alla loro base scuri; ciuffi terminali grigi; 
zampe pelose, grigie; il disotto dell'addome con gli anelli pure 
rivestiti di fascie di squame giallognole. 

1 g Neghelli 5-VI-38, 1141 m. Raccolto dal Dott. Salvatore 
Nicotra ed a lui dedicato. 


Anadiasa Colenettei sp. n. 


Q Esp. mass. 34 mm. - Al. ant. area basali et mediana 
brunneo infuscata; area distali dilucida, brunneo-inspersa. A. 
posterioribus albide-brunnescentibus, margine obscuriore. 

La presente ed unica 9 è purtroppo alquanto logora, tuttavia 
si può con ogni certezza dare la seguente diagnosi: Ali anteriori 
nella parte basale bruno-scure, con una fascia mediana ancora più 
scura; divisa dalla parte basale da una stretta e poco appariscente 
linea chiara. Sulla cellula si trova nella fascia una macchia scura 
ed oblunga, tra l’an e cu,; la metà distale è appena spolverata 
di bruno-grigio, semidiafana, con tracce di una linea distale nella 
metà inferiore. Le frangie sono scure, interrotte da colore più 
chiaro sulla fine delle vene. 
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Le posteriori sono di un bianco quasi rosaceo, diafane. Una 
traccia di transversale mediana, appena accennata, a circa un 
terzo dalla base. Margine esterno leggermente più oscurato con 
squame più scure sparse qua e là. Frangie scure con le punte 
biancastre ad eccezione dell’ angolo dove sono nere. 

Disotto come nel disopra, più chiaro e più sbiadito, il mar- 
gine anteriore delle posteriori distintamente marcato di bruno-scuro. 

Antenne giallo-brune; zampe, testa, torace e addome villosi, 
di un bruno nerastro, specialmente il torace. 

La © ricorda nel suo habitus la A. fuscofasciata Aur. ri- 
prodotta in T. 37 c della parte Africana dell’opera del Seitz. Si 
distingue da essa nettamente dall’ andamento della debolissima 
fascia mediana nelle posteriori, la quale rientra verso la base, 
mentre in fuscofasciata è decisamente convessa. 

La posizione di tutte queste nuove specie, rappresentate da 
un J' o da una O, sarà sempre dubbia finchè non si potranno 
ottenere numerosi esemplari oppure provvedere a degli allevamenti. 

1 Q Neghelli V-38, legit Dott. Nicotra. Dedicata al chiar.mo 
collega C. L. Colonette del British Museum. 
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Anadiasa Nicotrai sp. n. 


d£ Esp. mass. 22 mm. - Al. an. area basali et media ru- 
fescente, area distali grisescente, fasciis undulatis, posterioribus 
albescentibus, macula posteriore distineta margineque basaliter 
obscurato. 

Le anteriori sono specialmente nella area basale rufescenti, 
la parte distale più chiara. Una linea ondulata, prebasale, una 
mediana ondulata e curvata verso la base sulla cubitale; traccie 
di linea predistale, linea distale formata di macchie scure nella 
meta anteriore dell’ ala. Frangie alternatamente scure e chiare. 

Con un ingrandimento di 20 diam. mi consta che il colore 
del fondo delle anteriori è biancastro, le vene sono rossiccie, ed 
i disegni, nerastri, a fascia basale e mediana, quest’ ultima termi- 
nando in una macchia distinta, dello stesso colore, sul margine 
interno. 

Le posteriori biancastre con una macchia sopra l angolo po- 
steriore e sottostante ad essa con il margine annerito. Da tale 
macchia parte una traccia di linea distale. 
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Nel disotto delle anteriori il colore è più uniforme; le tinte 
infoscate verso la parte interna del margine anteriore, le linee 
transversali scomparse ad eccezione di quella distale ancora 
tracciata. 

Posteriori nel disotto chiare, con le vene distintamente più 
scure, una traccia di fascia distale a semicerchio, e, più marcata, 
una fascia pre-distale la quale si prolunga verso l’angolo posteriore 
formando una macchia oscura, che tocca il margine che qui ha 
le frangie scure, mentre sono bianche per tutto il resto. 

Antenne brunastre, pettinate; testa e torace molto villosi, a 
lunghi peli brunastri, frammischiati di peli più chiari grigi, le 
tegule rossastre; addome più chiaro, rivestito in parte di lunghi 
peli, quelli del ciuffo anale rossicci; nel disotto più chiaro, le 
zampe villose, brunastre. 

1 g Neghelli, 4-5-38, legit Dott. Nicotra al quale lo dedico. 

Malgrado che l’individuo sia alquanto logoro, si può facil- 
mente riconoscerlo quale n. sp. Questa si avvicina alla undata 
Klug e affinis Aur. con le quali corrisponde nei disegni, ma se 
ne distingue subito per il colore rossiccio. Colenette la ritiene 
vicina alla obsoleta Klug, che alla sua volta viene confusa insieme 
alla sobria Wlk. e con la griseata W. e Rthsch. 

Di tutte le tre specie non si conosce ancora la biologia, che 
unicamente permetterà di chiarire il loro valore sistematico. 
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